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ONOREVOLI SENATORI. – Il decreto-legge è 
adottato in base alla straordinaria necessità 
ed urgenza di procedere ad interventi di ca-
rattere finanziario per talune aree territoriali 
in stato di criticità, il Giubileo della Miseri-
cordia, iniziative relative alla valorizzazione 
dell’area utilizzata per l’Expo 2015, nonché 
per la promozione straordinaria del Made 
in Italy. 

Inoltre, risponde alla esigenza straordina-
ria ed urgente di procedere ad interventi di 
carattere finanziario nel settore delle infra-
strutture e dei trasporti e in quello occupa-
zionale, nonché per il volontariato nel servi-
zio civile, il recupero di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, la realizzazione di im-
pianti sportivi nelle periferie urbane, per il 
cinema e il patrimonio culturale. 

Il fil rouge che lega tutte le disposizioni è 
costituito anche dalla volontà di utilizzare 
somme disponibili sul bilancio 2015, evi-
tando che vadano in economia, allo scopo 
di rispondere ad istanze di intervento co-
munque connesse al territorio, o in termini 
di opere, o in termini di presidio dello 
stesso. 

Nella logica dell’urgenza della destina-
zione di somme si colloca l’articolo 1, re-
cante misure urgenti in materia di bonifica 
ambientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio. La norma si in-
serisce nel più ampio quadro di interventi 
delineato, da ultimo, dall’articolo 33 del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, recante «Bonifica 
ambientale e rigenerazione urbana delle 
aree di rilevante interesse nazionale – com-
prensorio Bagnoli-Coroglio», che ha deli-
neato soggetti e tempi per un’efficace poli-

tica di recupero del territorio interessato. In 
particolare, viene individuata l’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti 
S.p.a., quale soggetto attuatore del pro-
gramma di risanamento ambientale e rigene-
razione urbana del predetto comprensorio. 

Il soggetto attuatore, ai sensi della citata 
norma, è preposto alla predisposizione e al-
l’attuazione del programma di bonifica am-
bientale e rigenerazione urbana, anche ai 
fini dell’adozione di misure straordinarie di 
salvaguardia e tutela ambientale. Allo scopo 
di garantire a suddetto soggetto l’immediata 
operatività senza la minima soluzione di 
continuità una volta approvato il previsto 
piano di risanamento, la disposizione norma-
tiva prevede uno stanziamento per l’avvio 
delle attività di 50 milioni di euro, fermo re-
stando che tali risorse sono individuate tra 
quelle disponibili a legislazione vigente se-
condo quanto previsto dal citato articolo 33 
del decreto-legge n. 133 del 2014 (cosid-
detto «Sblocca Italia»). Risultano chiari i re-
quisiti di necessità ed urgenza riconducibili 
alla esigenza di consentire, con la certezza 
dell’individuazione della provvista finanzia-
ria, l’avvio di attività non più rinviabili per 
la tutela della salute dei cittadini e per la ri-
generazione urbana del territorio. 

L’articolo 2 si pone nella medesima lo-
gica di tutela ambientale e del territorio, in-
tervenendo nella nota vicenda dello smalti-
mento dei rifiuti nella regione Campania. 
La norma contiene misure straordinarie ed 
urgenti necessarie per affrontare la situa-
zione di grave criticità esistente nel territorio 
della regione Campania a causa della pre-
senza di una ingente quantità di rifiuti im-
ballati derivanti dall’emergenza che ha inte-
ressato la regione nel corso degli anni 2000- 
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2009, il cui mancato smaltimento è stato 
contestato all’Italia nelle procedure di infra-
zione concluse con la doppia condanna da 
parte della Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea (sentenze del 4 marzo 2010 e del 16 
luglio 2015). In particolare, la seconda sen-
tenza ha comportato la condanna al paga-
mento, oltre che di una ingente sanzione for-
fettaria, pari a 20 milioni di euro, anche di 
una penalità giornaliera di 120.000 euro, 
sino alla completa risoluzione delle inadem-
pienze constatate a carico dell’Italia. 

Al fine di corrispondere alla grave situa-
zione, la norma prevede al comma 1 la pre-
disposizione da parte del Presidente della re-
gione Campania di un «piano straordinario 
di interventi» per lo smaltimento di tali ri-
fiuti, la bonifica dei siti ove risultano stoc-
cati e la loro riqualificazione ambientale 
nonché il ripristino dello stato dei luoghi 
ove possibile e l’eventuale restituzione delle 
aree detenute in locazione o ad altro titolo. 

Al comma 2 si prevedono le modalità ed 
i tempi di approvazione del piano, compren-
sivo del cronoprogramma degli interventi e 
la comunicazione alla Commissione europea. 
Il piano costituisce variante del vigente 
piano regionale di gestione dei rifiuti. 

Il comma 3 rinvia, per il rilascio delle 
autorizzazioni occorrenti per la realizzazione 
degli interventi, alla disciplina recata dal de-
creto-legge 26 novembre 2010, n. 196, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
gennaio 2011, n. 1, in materia di riduzione 
dei termini di conclusione dei procedimenti. 

I commi 4 e 5 contengono disposizioni 
relative al finanziamento del piano, preve-
dendo l’istituzione di un apposito fondo 
presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nonché la rendicontazione delle spese 
sostenute a carico del fondo per l’effettua-
zione degli interventi. 

L’esigenza di un rigido contingentamento 
dei tempi di approvazione del piano obbedi-
sce alla necessità di dare inizio quanto più 
in fretta possibile agli interventi per ridurre 
l’ammontare della penalità semestrale relati-

vamente a questa tipologia di rifiuti. A tal 
fine il comma 6 e il comma 7 stabiliscono, 
rispettivamente, che in caso di mancata ap-
provazione del piano entro i tempi fissati 
dal comma 2 ovvero di mancato rispetto 
del cronoprogramma si applica l’articolo 41 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che 
prevede l’esercizio dei poteri sostitutivi da 
parte dello Stato. 

Nell’ottica di rapidità di intervento si in-
serisce anche la previsione, contenuta nel 
comma 7, che in via d’urgenza, anche nelle 
more dell’approvazione del piano di cui al 
comma 1, il Presidente della regione Cam-
pania predispone e attua, previa approva-
zione della Giunta regionale, un primo stral-
cio operativo di interventi per lo smalti-
mento di una quota non superiore al 30 
per cento dei rifiuti storici di cui al comma 
1. 

Il comma 8, infine, stabilisce che alle 
procedure di gara si applica il protocollo sti-
pulato dall’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con la regione Campania. 

L’articolo 3 reca disposizioni per il co-
mune di Reggio Calabria. In particolare si 
prevede l’attribuzione al comune di un con-
tributo di 10.329.479,56 di euro, a ristoro 
dei rimborsi dell’anno 2015 delle anticipa-
zioni erogate in favore del medesimo co-
mune a valere sulla «Sezione per assicurare 
la liquidità per pagamenti dei debiti certi, li-
quidi ed esigibili degli enti locali» del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 10, del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64. Quanto detto nella logica di 
supportare il recupero a normalità di ammi-
nistrazioni subentranti ad altre disciolte per 
infiltrazione mafiosa, nell’ottica della tutela 
della legalità e del fattivo sostegno ad una 
corretta gestione del territorio. 

L’articolo 4 dispone, per l’anno 2015, 
l’incremento di 50 milioni di euro del Fondo 
per le emergenze nazionali. 

L’articolo 5 reca una serie di disposizioni 
volte a consentire la valorizzazione delle 
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aree su cui si è appena conclusa l’Esposi-
zione universale di Milano 2015. L’inter-
vento ha natura urgente per garantire da su-
bito un’adeguata valorizzazione del sito, im-
pedendone il degrado per non disperdere il 
patrimonio, sia in termini di infrastrutture, 
sia, più metaforicamente, in termini di valori 
etici e culturali che la buona riuscita dell’e-
vento lascia quale eredità al Paese, anche in 
termini di fama internazionale. 

In particolare, si prevede un intervento fi-
nanziario dello Stato volto, da una parte, a 
soddisfare direttamente la predetta attività 
di valorizzazione, e, dall’altro, a garantire 
un contributo iniziale ad un più ambizioso 
piano per la realizzazione di un polo scien-
tifico tecnologico in collaborazione con l’I-
stituto italiano di tecnologia (IIT). L’articolo 
interviene inoltre per regolare alcune esi-
genze finanziarie connesse alla conclusione 
dell’Esposizione relative alla Società Expo 
S.p.a. 

Nello specifico, il comma 1 dispone l’au-
torizzazione di spesa di 50 milioni di euro 
per le iniziative relative alla partecipazione 
dello Stato nell’attività di valorizzazione 
delle aree in uso alla Società Expo S.p.a., 
anche mediante partecipazione al capitale 
della società proprietaria delle stesse. In pro-
posito, si precisa che i terreni in parola sono 
di proprietà di Arexpo S.p.A., società a capi-
tale pubblico maggioritario, creata nel 2011 
per concedere il diritto di uso o di superficie 
ad Expo 2015 S.p.a., per consentire l’avvio 
dei lavori per la realizzazione del sito e ge-
stire le aree successivamente all’evento. 
L’attuale capitale sociale di Arexpo S.p.A. 
è pari ad euro 94.000.000,00, ripartito 
come segue: la regione Lombardia detiene 
il 34,67 per cento, il comune di Milano de-
tiene il 34,67 per cento, la fondazione Fiera 
Milano detiene il 27,66 per cento, la città 
metropolitana di Milano detiene il 2 per 
cento e comune di Rho detiene l’1 per 
cento. 

Ai sensi del comma 3, le iniziative di cui 
al comma 1 e le relative modalità attuative 

saranno definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze. A 
tale fine, la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri potrà avvalersi del supporto tecnico di 
Cassa depositi e prestiti S.p.a. 

Il comma 2, in coerenza con la finalità di 
valorizzazione delle aree espositive, prevede 
l’attribuzione all’IIT di un primo contributo 
dell’importo di 80 milioni di euro per la rea-
lizzazione di un progetto scientifico e di ri-
cerca per la realizzazione del quale l’Istituto 
è impegnato anche con il coinvolgimento 
delle principali istituzioni scientifiche e degli 
enti territoriali lombardi interessati. In parti-
colare, è stato a tal fine già costituito un Co-
mitato guida costituito dal Rettore del Poli-
tecnico di Milano, dal Rettore dell’Univer-
sità statale di Milano e dal direttore scienti-
fico di IIT, quale coordinatore, con il com-
pito di redigere il piano scientifico per l’im-
plementazione del programma «Italia 2040». 
Si prevede espressamente che il progetto po-
trà essere attuato anche utilizzando parte 
delle aree in uso a Expo S.p.a. procedendo 
agli adattamenti eventualmente necessari. Il 
secondo periodo del comma in commento 
dispone che il progetto esecutivo, elaborato 
da IIT, sarà approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze. 

Il comma 4 prevede quindi un’autorizza-
zione di spesa di 20 milioni di euro per 
l’anno in corso quale contributo dello Stato 
relativo al concorso degli oneri di sicurezza 
sostenuti dalla Società Expo S.p.a. in ra-
gione della qualifica di sito sensibile per la 
durata dell’evento. 

Il comma 5 regola infine la mancata ero-
gazione del contributo della provincia di Mi-
lano alla Società Expo S.p.a.. A tale fine si 
dispone la revoca e la destinazione diretta 
delle risorse finalizzate alla realizzazione 
della riqualificazione tranvia extraurbana 
Milano-Limbiate, primo lotto funzionale, an-
che in attuazione dell’articolo 46-ter, commi 
5, 5-bis e 5-ter, del decreto-legge 21 giugno 
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2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 101, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di 
stabilità 2014), alla Società Expo S.p.a. 

L’articolo 6 prevede l’istituzione di un 
Fondo per la realizzazione degli interventi 
giubilari, finalizzati con priorità alla mobi-
lità, alla tutela del decoro urbano e alla ri-
qualificazione delle periferie. Il Fondo è ri-
partito annualmente con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri. 

Tra le finalità di miglioramento della mo-
bilità della città di Roma capitale si è evi-
denziata esplicitamente quella relativa all’in-
cremento dell’offerta del servizio ferroviario 
regionale da e verso la stazione di Roma 
San Pietro e del potenziamento del sistema 
dei servizi sanitari in particolare per gli in-
terventi di emergenza. In tale ottica è attri-
buito alla regione Lazio un contributo di 
47 milioni di euro per l’anno 2015, di cui 
17 milioni per il potenziamento del servizio 
ferroviario regionale e 30 milioni per il si-
stema dei servizi sanitari. 

L’articolo 7 completa il quadro delle ini-
ziative urgenti per la buona riuscita del Giu-
bileo della Misericordia, prevedendo misure 
per garantire un maggior presidio del territo-
rio in occasione dell’evento. 

In particolare si incrementa il piano d’im-
piego previsto dall’articolo 5-bis, comma 1, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125, con particolare riferi-
mento alle esigenze dell’Operazione strade 
sicure, della cosiddetta «Terra dei fuochi», 
di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto- 
legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 
2014, n. 6, nonché di prevenzione e contra-
sto del terrorismo, ai sensi del primo e del 
secondo periodo del comma 1 del medesimo 
articolo 5-bis. 

Con il presente intervento si attua una 
implementazione del citato piano d’impiego, 
che attualmente prevede l’utilizzo di un con-

tingente di 4800 unità di militari, al fine di 
assicurare gli interventi connessi allo svolgi-
mento del Giubileo straordinario della Mise-
ricordia e quelli conseguenti ad esigenze di 
sicurezza di specifiche aree del territorio na-
zionale, autorizzando l’impiego di un contin-
gente aggiuntivo di 1500 unità fino al 30 
giugno 2016. 

I recenti tragici episodi di terrorismo in-
ternazionale hanno poi comportato la neces-
sità di attuare il dispositivo di maggior sicu-
rezza già a far data dal 16 novembre 2015. 

L’articolo 8 prevede, per il 2015, lo stan-
ziamento di 10 milioni di euro per integrare 
le attività del Piano per la promozione 
straordinaria del Made in Italy e l’attrazione 
degli investimenti in Italia. 

In particolare, 2 milioni di euro sono de-
stinati per il supporto economico alle più ri-
levanti manifestazioni fieristiche italiane di 
livello internazionale e 8 milioni di euro 
per la realizzazione di campagne di promo-
zione strategica e di contrasto al fenomeno 
del cosiddetto Italian sounding. 

Alla realizzazione delle misure provvede 
l’ICE – Agenzia per la promozione all’e-
stero e l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane. 

L’articolo 9 risponde ad una logica solo 
apparentemente opposta, trattandosi di una 
modifica alla disciplina della revoca dei fi-
nanziamenti di opere. In realtà, modificando 
la suddetta disciplina, appunto, si interviene 
a sanare criticità applicative che non hanno 
garantito la piena fruibilità delle risorse ai 
fini del conseguimento dell’interesse pub-
blico sotteso alla realizzazione dell’inter-
vento. 

In particolare, si va a modificare l’arti-
colo 3 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che 
prevede appunto la revoca dei finanziamenti 
previsti dall’articolo 1, commi 1 e 1-bis, in 
caso di mancato rispetto dei termini fissati 
al comma 2, lettere a), b) e c), per l’appal-
tabilità e la cantierabilità. I termini di appal-
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tabilità e cantierabilità sono fissati, per ogni 
lettera del comma 2, dal decreto-legge 
stesso. 

Con decreti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, emanati 
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del pre-
detto decreto-legge, sono stati individuati 
gli adempimenti da compiere per ciascun in-
tervento e, nelle tabelle ad essi allegate, le 
risorse finanziarie necessarie per ogni anno 
del ciclo di programmazione. 

L’articolo in esame modifica il citato arti-
colo 3 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, al fine di riallineare i termini di sca-
denza dell’appaltabilità e della cantierabilità 
delle opere alla effettiva disponibilità delle 
risorse finanziarie, ciò anche in ottempe-
ranza al comunicato del Presidente dell’A-
NAC del 6 ottobre 2015, che stabilisce l’ob-
bligo, da parte della stazione appaltante, di 
verificare l’intera disponibilità delle risorse 
finanziarie prima della pubblicazione del 
bando di gara. In mancanza di tale inter-
vento normativo si determinerebbe infatti 
l’impossibilità per la gran parte dei suddetti 
interventi di rispettare i requisiti previsti e 
conseguentemente di accedere al finanzia-
mento, determinando il blocco degli inter-
venti stessi. 

La disposizione di cui al comma 2 del-
l’articolo 9 del presente decreto-legge chiari-
sce l’ambito di applicazione e allo stesso 
tempo fa salvi gli effetti degli atti compiuti 
nei termini previsti dalla disciplina che si 
va a modificare. 

L’articolo 10 esplicita la sua finalità nella 
sintesi della rubrica: continuità territoriale. 
La norma prevede infatti l’attribuzione alla 
regione Sardegna della somma di euro 30 
milioni, per l’anno 2015, al fine di miglio-
rare il sistema di collegamenti aerei da e 
per l’isola. In tal modo si vuole operare 
per la riduzione dei disagi derivanti dalla 
condizione di insularità e assicurare la conti-
nuità del diritto alla mobilità anche ai pas-
seggeri non residenti, fatta salva l’osser-

vanza delle vigenti disposizioni europee e 
nazionali in materia di oneri di servizio pub-
blico nei collegamenti aerei infracomunitari. 

L’articolo 11 prevede, per l’esercizio fi-
nanziario 2015, l’attribuzione di spazi finan-
ziari ai fini del patto di stabilità interno, pari 
a complessivi 50 milioni di euro, ai comuni 
che hanno effettuato pagamenti nel mede-
simo anno con risorse proprie in cofinanzia-
mento per interventi relativi a linee metropo-
litane già approvati dal Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica. 
L’ammontare degli spazi attribuiti a ciascun 
comune è determinato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, in pro-
porzione ai pagamenti effettuati; a tal fine, 
entro il termine perentorio di otto giorni 
successivi all’entrata in vigore del presente 
decreto-legge, i comuni comunicano, me-
diante l’applicativo web del patto di stabilità 
interno, i pagamenti sostenuti nell’anno 
2015. 

L’articolo 12 risponde ad esigenze diverse 
di presidio del territorio, in accezione so-
ciale, più che di sicurezza. La norma pre-
vede misure finanziarie urgenti per interventi 
in materia di servizio civile nazionale, con 
un incremento del Fondo nazionale per il 
servizio civile, di cui all’articolo 19 della 
legge 8 luglio 1998, n. 230, di un importo 
pari a 100 milioni di euro, mediante l’uti-
lizzo delle risorse stanziate per l’anno 2015 
dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge 
di stabilità 2015), a favore del Servizio ci-
vile universale, oggetto del disegno di legge 
recante «Delega al Governo per la riforma 
del Terzo settore, dell’impresa sociale e 
per la disciplina del Servizio civile univer-
sale» (atto Senato n. 1870). L’utilizzo di 
tali risorse consente l’avvio di un ulteriore 
contingente di volontari, soddisfacendo in 
tal modo un maggior numero di giovani 
che hanno chiesto di partecipare a progetti 
di servizio civile nazionale. 

Parimenti ad interventi in materia sociale 
risponde la finalità dell’articolo 13, che pre-
vede il rifinanziamento per l’anno 2015 del 
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Fondo sociale per occupazione e forma-
zione. La somma stanziata viene coperta an-
che con economie accertate, relative al me-
desimo anno 2015, a seguito dell’attività di 
monitoraggio e verifica concernente le com-
plessive misure di salvaguardia dall’incre-
mento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico stabilito dall’articolo 24 del 
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 214 del 
2011, per le quali la certificazione del diritto 
al beneficio è da ritenersi conclusa. 

L’articolo 14 è volto ad incentivare gli 
interventi manutentivi sul patrimonio di edi-
lizia residenziale pubblica per garantirne l’u-
tilizzo sociale, scongiurando fenomeni di de-
grado urbano e di occupazione abusiva. Allo 
scopo, la norma va ad incrementare le 
somme di cui al Programma di interventi 
per il recupero di immobili e alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica, previsto dall’arti-
colo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, 
n. 47, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 maggio 2014, n. 80. Con decreto 
interministeriale 16 marzo 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 mag-
gio 2015, sono stati approvati i criteri per la 
formulazione del suddetto Programma e si è 
provveduto al riparto delle risorse stanziate 
in favore delle regioni e delle province auto-
nome. 

Una delle due linee in cui si articola il 
Programma prevede la realizzazione di inter-
venti di non rilevante entità finalizzati a ren-
dere prontamente disponibili gli alloggi sfitti 
da assegnare prioritariamente alle categorie 
sociali disagiate di cui alla legge n. 9 del 
2007 (soggetti che hanno usufruito per vari 
anni della proroga della sospensione degli 
sfratti). Per questa linea di interventi le re-
gioni, nel corso di ripetuti incontri presso 
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, hanno comunicato che la dotazione 
finanziaria di 67,9 milioni di euro disponi-
bile sul capitolo di bilancio del Ministero 
stesso n. 7443 è fortemente sottodimensio-
nata in relazione all’effettivo fabbisogno. 

Pertanto, affinché il Programma possa 
trovare efficace attuazione se ne è resa op-
portuna l’implementazione per l’anno 2015 
di 25 milioni di euro. 

Le predette risorse sono di immediato im-
piego in quanto le regioni, per il tramite dei 
comuni e degli enti ex Istituto autonomo per 
le case popolari (IACP), hanno già formu-
lato al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti il loro fabbisogno. 

Gli interventi edilizi previsti dalla richia-
mata disposizione legislativa consentiranno 
presumibilmente il recupero, in tempi brevi, 
di ulteriori 1.500 alloggi di edilizia residen-
ziale oltre i 4.500 recuperabili con le risorse 
in corso di distribuzione. 

L’articolo 15 reca misure urgenti per fa-
vorire la realizzazione di impianti sportivi 
nelle periferie urbane. 

Allo scopo la norma è suddivisa in due 
parti: la prima, relativa al programma straor-
dinario annuale e pluriennale predisposto dal 
CONI e approvato dal Presidente del Consi-
glio; la seconda recante norme di semplifica-
zione a favore di società e associazioni spor-
tive in ambito concessorio, sul modello del 
cosiddetto «baratto amministrativo» di cui 
al decreto-legge n. 133 del 2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 164 del 
2012, cosiddetto «Sblocca Italia». 

In particolare, si prevede l’istituzione del 
Fondo «Sport e Periferie» per le iniziative 
del Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI), ai fini del potenziamento dell’atti-
vità sportiva agonistica nazionale e dello 
sviluppo della relativa cultura in aree svan-
taggiate e zone periferiche urbane, con l’o-
biettivo di rimuovere gli squilibri economico 
sociali e incrementare la sicurezza urbana. 

È autorizzata la spesa complessiva di 100 
milioni di euro nel triennio 2015-2017, di 
cui 20 milioni nel 2015, 50 milioni di 
euro nel 2016 e 30 milioni di euro 2017. 
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Il Fondo è finalizzato ai seguenti inter-
venti: 

a) ricognizione degli impianti sportivi 
esistenti sul territorio nazionale; 

b) realizzazione e rigenerazione di im-
pianti sportivi con destinazione all’attività 
agonistica nazionale, localizzati nelle aree 
svantaggiate del Paese e nelle periferie ur-
bane e diffusione di attrezzature sportive 
nelle stesse aree con l’obiettivo di rimuovere 
gli squilibri economici e sociali ivi esistenti; 

c) completamento e adeguamento degli 
impianti sportivi esistenti, con destinazione 
all’attività agonistica nazionale e internazio-
nale; 

d) attività volte alla presentazione e alla 
promozione della candidatura di Roma 2024. 

Per la realizzazione degli interventi, il 
CONI presenta alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri per l’approvazione, entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, un piano riguardante i 
primi interventi urgenti e, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il piano 
pluriennale degli interventi, che può essere 
rimodulato entro il 28 febbraio di ciascun 
anno. I piani sono approvati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri. 
Per la predisposizione e attuazione del piano 
pluriennale, il CONI può avvalersi del per-
sonale in servizio presso altre pubbliche am-
ministrazioni in possesso delle specifiche 
competenze tecniche in materia. Per la rea-
lizzazione degli interventi previsti dal Piano 
di cui al comma 3, è possibile utilizzare le 
procedure semplificate di cui all’articolo 1, 
comma 304, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147. Il CONI riferisce annualmente sul-
l’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo stato 
di realizzazione degli interventi finanziati 

Nel disegno organico di un rilancio dell’a-
zione di riqualificazione dell’impiantistica 
sportiva e per la promozione dell’attività 
sportiva, si prevede inoltre, al di fuori degli 
interventi previsti dal Piano predetto, la possi-

bilità per le associazioni e le società sportive 
senza fini di lucro di presentare al comune sul 
cui territorio insiste l’impianto sportivo da ri-
generare, riqualificare o ammodernare un pro-
getto preliminare accompagnato da un piano 
di fattibilità economico-finanziaria per la ri-
generazione, la riqualificazione e l’ammoder-
namento e per la successiva gestione con la 
previsione di un utilizzo teso a favorire l’ag-
gregazione sociale e giovanile. Se il comune 
riconosce l’interesse pubblico del progetto, 
affida la gestione gratuita dell’impianto al-
l’associazione o alla società sportiva per una 
durata proporzionalmente corrispondente al 
valore dell’intervento. 

Le associazioni sportive o le società spor-
tive che hanno la gestione di un impianto 
sportivo pubblico possono aderire alle con-
venzioni Consip Spa o di altro centro di ag-
gregazione regionale per la fornitura di ener-
gia elettrica, di gas o di altro combustibile al 
fine di garantire la gestione dello stesso im-
pianto. 

Per interventi di rigenerazione, ammoder-
namento, riqualificazione di impianti sportivi 
non previsti dal Piano di cui sopra, il co-
mune può deliberare l’individuazione degli 
interventi promossi da associazioni sportive 
senza scopo di lucro, per l’applicazione del-
l’articolo 24 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

L’articolo 16 contiene misure urgenti per 
il cinema, con riguardo al credito di impo-
sta, prevedendo per l’esercizio finanziario 
2015 l’aumento da 115 a 140 milioni di 
euro del limite massimo complessivo di 
spesa previsto all’articolo 8, comma 3, del 
decreto-legge n. 91 del 2013, e successive 
modificazioni. La norma ha la chiara finalità 
di potenziare le misure a sostegno del set-
tore particolarmente importante per il profilo 
culturale del Paese. 

L’articolo 17 reca le disposizioni finan-
ziarie e l’articolo 18 prevede l’entrata in vi-
gore il giorno della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 
25 novembre 2015, n. 185, recante misure 
urgenti per interventi nel territorio.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 275 del 25 novembre 2015.  

Misure urgenti per interventi nel territorio

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di procedere ad inter-

venti di carattere finanziario per talune aree territoriali in stato di criticità, 

il Giubileo della Misericordia, iniziative relative alla valorizzazione del-

l’area utilizzata per l’Expo 2015, nonché per la promozione straordinaria 

del made in Italy; 

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza di procedere 

ad interventi di carattere finanziario nel settore delle infrastrutture e dei 

trasporti, nel settore occupazionale, nonché per il volontariato nel servizio 

civile, il recupero di alloggi di edilizia residenziale pubblica, la realizza-

zione di impianti sportivi nelle periferie urbane, nonché per il cinema e il 

patrimonio culturale; 

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adottate nelle riu-

nioni del 13 novembre e del 23 novembre 2015; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei tra-

sporti, delle politiche agricole alimentari e forestali, del lavoro e delle po-

litiche sociali, dei beni e delle attività culturali e del turismo e dell’in-

terno;   
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EMANA 

il seguente decreto-legge: 

CAPO I

MISURE FINANZIARIE URGENTI PER FAR FRONTE 
AD ESIGENZE IN AREE TERRITORIALI

Articolo 1.

(Disposizioni urgenti in materia di bonifica ambientale e rigenerazione 
urbana del comprensorio Bagnoli-Coroglio)

1. Ai fini della prima fase del programma di bonifica ambientale e 
di rigenerazione urbana dell’area di rilevante interesse nazionale nel com-
prensorio di Bagnoli-Coroglio, di cui all’articolo 33, commi 3, 6, 8, 10 e 
12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono trasferiti immediata-
mente al Soggetto Attuatore 50 milioni di euro per l’anno 2015.

Articolo 2.

(Interventi straordinari per la Regione Campania)

1. Al fine di dare esecuzione alle sentenze della Corte di Giustizia 
dell’Unione europea del 4 marzo 2010 (causa C-297/2008) e del 16 lu-
glio 2015 (causa C-653/13), il Presidente della Regione Campania predi-
spone un piano straordinario d’interventi riguardanti: 

a) lo smaltimento, ove occorra anche attraverso la messa in sicu-
rezza permanente in situ, dei rifiuti in deposito nei diversi siti della Re-
gione Campania risalenti al periodo emergenziale 2000/2009 e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2009; 

b) la bonifica, la riqualificazione ambientale e il ripristino dello 
stato dei luoghi dei siti di cui alla lettera a) non interessati dalla messa 
in sicurezza permanente e l’eventuale restituzione delle aree attualmente 
detenute in locazione ovvero ad altro titolo.

2. Il piano di cui al comma 1, comprensivo del cronoprogramma, è 
approvato, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, dai competenti organi regionali e costituisce variante del vigente 
Piano regionale di gestione dei rifiuti. Il piano approvato è immediata-
mente trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei ministri e ai Ministeri 
dell’ambiente della tutela del territorio e del mare e dell’economia e delle 
finanze per le valutazioni di competenza che sono rese entro 20 giorni 
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dal ricevimento. Il Piano è successivamente inviato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri alla Commissione europea.

3. Ai procedimenti per il rilascio dei provvedimenti autorizzatori, 
ove occorrenti per l’attuazione dei singoli interventi, si applicano le di-
sposizioni in materia di conferenza di servizi e di termini di conclusione 
dei procedimenti di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 26 no-
vembre 2010, n. 196, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gen-
naio 2011, n. 1.

4. Ai fini del finanziamento del Piano di cui al comma 1, è istituito 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze un Fondo con una do-
tazione di 150 milioni di euro per l’anno 2015, di cui 70 milioni sono 
immediatamente trasferiti alla Regione Campania per le finalità di cui 
al comma 7 e i restanti 80 milioni sono trasferiti al bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per essere successivamente 
trasferiti alla Regione Campania sulla base dell’attuazione del cronopro-
gramma come certificata dal Presidente della Regione.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità 
di rendicontazione delle spese sostenute a carico delle risorse del Fondo 
di cui al comma 4.

6. In caso di mancata approvazione del Piano entro il termine di cui 
al comma 2 ovvero di mancato rispetto del cronoprogramma dell’attività, 
si applica l’articolo 41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Rimane im-
pregiudicata ogni questione riguardante le sentenze di cui al comma 1.

7. In via d’urgenza, anche nelle more dell’approvazione del piano di 
cui al comma 1, il Presidente della Regione Campania predispone e attua, 
previa approvazione della Giunta regionale, un primo stralcio operativo 
d’interventi per lo smaltimento di una quota non superiore al trenta per 
cento dei rifiuti di cui al comma 1, lettera a), mediante rimozione, tra-
sporto e smaltimento, nonché mediante recupero energetico, presso im-
pianti nazionali ed esteri, nel rispetto della normativa nazionale ed euro-
pea. A tale scopo, la Regione Campania è autorizzata, ove necessario, al-
l’utilizzo diretto delle risorse del fondo nei limiti di cui al comma 4.

8. Alle procedure di gara per l’attuazione degli interventi di cui al 
presente articolo si applica il Protocollo stipulato dall’Autorità nazionale 
anticorruzione e dalla Regione Campania.

Articolo 3.

(Finanziamento per Comune Reggio Calabria)

1. In considerazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2015, n. 125, per l’anno 2015 è attribuito al Comune di 
Reggio Calabria un contributo di 10.329.479,56 euro a ristoro dei rim-
borsi dell’anno 2015 delle anticipazioni erogate in favore del medesimo 
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comune a valere sulla «Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti 
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti locali» del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

Articolo 4.

(Rifinanziamento fondo emergenze nazionali)

1. La dotazione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’ar-
ticolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, come 
rideterminata dalla tabella C della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è in-
crementata di 50 milioni di euro per l’anno 2015.

CAPO II

DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI PER MANIFESTAZIONI 
ED EVENTI

Articolo 5.

(Iniziative per la valorizzazione dell’area utilizzata per l’Expo)

1. Per le iniziative relative alla partecipazione dello Stato nell’attività 
di valorizzazione delle aree in uso alla Società Expo S.p.a., anche me-
diante partecipazione al capitale della società proprietaria delle stesse, è 
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2015.

2. Nell’ambito delle iniziative di cui al comma precedente, è attri-
buito all’Istituto italiano di tecnologia (IIT) un primo contributo dell’im-
porto di 80 milioni di euro per l’anno 2015 per la realizzazione di un 
progetto scientifico e di ricerca, sentiti gli enti territoriali e le principali 
istituzioni scientifiche interessate, da attuarsi anche utilizzando parte delle 
aree in uso a EXPO S.p.a. ove necessario previo loro adattamento. IIT 
elabora un progetto esecutivo che è approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze.

3. Le iniziative finalizzate alla valorizzazione delle aree di cui al 
comma 1 e le relative modalità attuative sono definite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. La Presidenza del Consiglio dei ministri può avva-
lersi del supporto tecnico di Cassa depositi e prestiti S.p.a.

4. È autorizzato, per l’anno 2015, un contributo dello Stato dell’im-
porto di 20 milioni di euro per il concorso agli oneri di sicurezza soste-
nuti dalla Società Expo S.p.a. in ragione della qualifica di sito sensibile 
per la durata dell’evento.
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5. Al fine di accelerarne la messa a disposizione e l’effettiva utiliz-
zabilità, le risorse finalizzate alla realizzazione della riqualificazione tran-
via extraurbana Milano-Limbiate, 1° lotto funzionale, sono revocate e de-
stinate, anche in attuazione dell’articolo 1, comma 101, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, alla Società Expo S.p.a. per fare fronte al mancato 
contributo della Provincia di Milano.

Articolo 6.

(Interventi per il Giubileo)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un Fondo per la realizzazione degli interventi giubilari, 
con priorità per la mobilità, il decoro urbano e la riqualificazione delle 
periferie, con la dotazione di 94 milioni di euro per l’anno 2015 e di 
65 milioni di euro per l’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente 
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri. Le risorse 
del Fondo non utilizzate alla chiusura dell’esercizio 2015 sono utilizzate 
nell’esercizio successivo.

2. Al fine di incrementare l’offerta del servizio ferroviario regionale 
da e verso la stazione di Roma San Pietro e di potenziare il sistema dei 
servizi sanitari, in particolare gli interventi di emergenza, in concomi-
tanza al Giubileo straordinario della Misericordia, è attribuito alla Re-
gione Lazio un contributo di 47 milioni di euro per l’anno 2015, di 
cui 17 milioni per il potenziamento del servizio ferroviario regionale e 
30 milioni per il sistema dei servizi sanitari.

Articolo 7.

(Misure urgenti per il presidio del territorio in occasione del Giubileo)

1. Al fine di corrispondere alle esigenze di sicurezza connesse allo 
svolgimento del Giubileo straordinario della misericordia e di quelle di 
alcune specifiche aree del territorio nazionale, il contingente di cui all’ar-
ticolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, limitatamente 
ai servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, è incrementato fino a 
1.500 unità a partire dal 16 novembre 2015 e fino al 30 giugno 2016. 
Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, 
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. L’impiego del predetto contingente 
è consentito nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 2.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di euro 
3.764.789 per l’anno 2015 per il personale di cui al comma 74 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonché di euro 14.312.000 per 
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l’anno 2016 con specifica destinazione di euro 14.012.000 per il perso-
nale di cui al comma 74 e di euro 300.000 per il personale di cui al 
comma 75, dell’articolo 24, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

3. Per le contingenti esigenze di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica connesse all’imminente svolgimento del Giubileo straordinario 
della Misericordia, in deroga a quanto previsto dall’articolo 55, comma 
1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e 
fatto salvo l’articolo 88, ultimo comma, della legge 1º aprile 1981, 
n. 121, i trasferimenti del personale del ruolo assistenti e agenti della Po-
lizia di Stato possono essere disposti, a domanda, anche se il dipendente 
non abbia maturato il requisito della permanenza, ininterrottamente per 
quattro anni, nella stessa sede di servizio.

4. Con provvedimento del Capo della Polizia - Direttore generale 
della Pubblica Sicurezza sono definite le modalità attuative del comma 3.

Articolo 8.

(Made in Italy)

1. Per il potenziamento delle misure straordinarie per le imprese pre-
viste dall’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono stan-
ziati ulteriori 10 milioni di euro per l’esercizio finanziario 2015 destinati 
ad integrare le attività del Piano di promozione straordinaria del Made in 

Italy.

2. I fondi sono destinati alle misure di cui al comma 2, lettere b) ed 
f) dell’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in particolare 
quanto ad euro 2 milioni per il supporto alle più rilevanti manifestazioni 
fieristiche italiane di livello internazionale e quanto ad euro 8 milioni per 
la realizzazione di campagne di promozione strategica nei mercati più ri-
levanti e di contrasto al fenomeno dell’Italian sounding.

3. L’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane provvede alla realizzazione delle misure di 
cui al comma 2 nell’esercizio delle proprie competenze istituzionali, ai 
sensi dell’articolo 30, comma 3, del decreto-legge n. 133 del 2014.
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CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI IN MATERIA 
DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Articolo 9.

(Revoca finanziamenti interventi non attuati e abrogazioni procedure 
per aeroporti)

1. Al fine di garantire l’utilizzo delle risorse stanziate e di accelerare 
la realizzazione di opere valutate di interesse pubblico generale, all’arti-
colo 3 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) dopo il comma 3, è inserito il seguente: 

«3-bis. Ai fini della revoca dei finanziamenti di cui ai commi 5 e 6, 
le condizioni di appaltabilità e di cantierabilità si realizzano quando i re-
lativi adempimenti, previsti dai decreti di cui al comma 2, sono compiuti 
entro il 31 dicembre dell’anno dell’effettiva disponibilità delle risorse ne-
cessarie ai fini rispettivamente corrispondenti.»; 

b) al comma 5 le parole: «dei termini fissati al comma 2, lettere 
a), b) e c) per l’appaltabilità e la cantierabilità delle opere» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «delle condizioni fissate dal comma 3-bis» ed in 
fine sono aggiunte le seguenti: «secondo le tabelle di finanziamento alle-
gate ai decreti di cui al comma 2».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto per gli interventi 
finanziati a decorrere dall’esercizio finanziario 2014. Sono fatti salvi gli 
effetti degli adempimenti già compiuti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.

3. Il comma 3-bis, dell’articolo 71, del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 37, è abrogato.

Articolo 10.

(Continuità territoriale)

1. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collega-
menti aerei da e per la Sardegna, che consenta la riduzione dei disagi de-
rivanti dalla condizione di insularità e assicuri la continuità del diritto alla 
mobilità anche ai passeggeri non residenti, è attribuita alla Regione Sar-
degna la somma di euro 30 milioni per l’anno 2015. Le predette risorse 
non rilevano per l’anno 2015 tra le entrate finali del saldo di cui al 
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comma 463 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Le 
spese effettuate nel 2016 a valere sulle risorse attribuite nel 2015 di 
cui al primo periodo sono escluse dai vincoli di finanza pubblica.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono impiegate in osservanza alle 
vigenti disposizioni europee e nazionali in materia di oneri di servizio 
pubblico nei collegamenti aerei infracomunitari.

Articolo 11.

(Spazi finanziari per interventi nel settore delle linee metropolitane)

1. Per l’esercizio finanziario 2015, ai comuni che hanno effettuato 
pagamenti nell’anno 2015 con risorse proprie in cofinanziamento per in-
terventi relativi a linee metropolitane approvati dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica nel trasporto (CIPET) ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della legge 26 febbraio 1992, n. 211, ai fini de-
gli adempimenti di cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre 1969, 
n. 1042, sono attribuiti spazi finanziari ai fini del patto di stabilità in-
terno, pari a complessivi 50 milioni di euro.

2. L’ammontare degli spazi attribuiti a ciascun comune è determi-
nato con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, in propor-
zione ai pagamenti di cui al comma 1. A tal fine, entro il termine peren-
torio di 8 giorni successivi all’entrata in vigore del presente decreto-legge 
i comuni comunicano, mediante l’applicativo web del patto di stabilità in-
terno, i pagamenti sostenuti nell’anno 2015. Qualora la richiesta comples-
siva risulti superiore agli spazi disponibili, gli spazi sono attribuiti in mi-
sura proporzionale alle singole richieste.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI IN AMBITO SOCIALE 
E CULTURALE

Articolo 12.

(Misure finanziarie urgenti per interventi in materia di servizio civile 
nazionale)

1. Al fine di aumentare il numero dei volontari da avviare al servi-
zio civile nazionale, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio ci-
vile di cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, come rideter-
minata dalla tabella C della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incremen-
tato di 100 milioni di euro per l’anno 2015.
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Articolo 13.

(Rifinanziamento per l’anno 2015 del Fondo sociale per l’occupazione 
e la formazione)

1. Per l’anno 2015, il Fondo sociale per occupazione e formazione 
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, è incrementato di 400 milioni di euro, anche ai fini del finanzia-
mento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 
64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modifica-
zioni. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle economie accertate, relative 
al medesimo anno 2015, a seguito dell’attività di monitoraggio e verifica 
concernente le complessive misure di salvaguardia dall’incremento dei re-
quisiti di accesso al sistema pensionistico stabilito dall’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e per le quali la certificazione del diritto 
al beneficio è da ritenersi conclusa. È corrispondentemente ridotto per 
l’anno 2015 lo stanziamento del capitolo 4236 dello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Articolo 14.

(Interventi in materia di edilizia residenziale pubblica)

1. Al fine di incentivare il programma di recupero di immobili e al-
loggi di edilizia residenziale pubblica anche per prevenire fenomeni di 
occupazione abusiva, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per 
l’anno 2015 da ripartire sulla base del programma redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80.

Articolo 15.

(Misure urgenti per favorire la realizzazione di impianti sportivi 
nelle periferie urbane)

1. Ai fini del potenziamento dell’attività sportiva agonistica nazio-
nale e dello sviluppo della relativa cultura in aree svantaggiate e zone pe-
riferiche urbane, con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri economico so-
ciali e incrementare la sicurezza urbana, è istituito sullo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, il Fondo «Sport e Periferie» da trasferire al Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI). A tal fine è autorizzata la spesa complessiva di 100 
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milioni di euro nel triennio 2015-2017, di cui 20 milioni nel 2015, 50 mi-
lioni di euro nel 2016 e 30 milioni di euro nel 2017.

2. Il Fondo è finalizzato ai seguenti interventi: 

a) ricognizione degli impianti sportivi esistenti sul territorio nazio-
nale; 

b) realizzazione e rigenerazione di impianti sportivi con destina-
zione all’attività agonistica nazionale, localizzati nelle aree svantaggiate 
del Paese e nelle periferie urbane e diffusione di attrezzature sportive 
nelle stesse aree con l’obiettivo di rimuovere gli squilibri economici e so-
ciali ivi esistenti; 

c) completamento e adeguamento di impianti sportivi esistenti, 
con destinazione all’attività agonistica nazionale e internazionale; 

d) attività e interventi finalizzati alla presentazione e alla promo-
zione della candidatura di Roma 2024.

3. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2, il CONI 
presenta alla Presidenza del Consiglio dei ministri per l’approvazione, en-
tro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un 
piano riguardante i primi interventi urgenti e, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
il piano pluriennale degli interventi, che può essere rimodulato entro il 28 
febbraio di ciascun anno. I piani sono approvati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Per la predisposizione e attuazione del 
piano pluriennale, il Comitato olimpico nazionale italiano può avvalersi 
del personale in servizio presso altre pubbliche amministrazioni in pos-
sesso delle specifiche competenze tecniche in materia.

4. Il CONI presenta annualmente all’Autorità vigilante una Rela-
zione sull’utilizzo dei Fondi assegnati e sullo stato di realizzazione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui al comma 1.

5. Per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano di cui al 
comma 3, è possibile utilizzare le procedure semplificate di cui all’arti-
colo 1 comma 304, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

6. Al di fuori degli interventi previsti dal Piano di cui al comma 3, 
le associazioni e le società sportive senza fini di lucro possono presentare 
al Comune, sul cui territorio insiste l’impianto sportivo da rigenerare, ri-
qualificare o ammodernare, un progetto preliminare accompagnato da un 
piano di fattibilità economico finanziaria per la rigenerazione, la riquali-
ficazione e l’ammodernamento e per la successiva gestione con la previ-
sione di un utilizzo teso a favorire l’aggregazione sociale e giovanile. Se 
il Comune riconosce l’interesse pubblico del progetto affida la gestione 
gratuita dell’impianto all’associazione o alla società sportiva per una du-
rata proporzionalmente corrispondente al valore dell’intervento.

7. Le associazioni sportive o le società sportive che hanno la ge-
stione di un impianto sportivo pubblico possono aderire alle convenzioni 
Consip o di altro centro di aggregazione regionale per la fornitura di 
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energia elettrica di gas o di altro combustibile al fine di garantire la ge-
stione dello stesso impianto.

8. Per interventi di rigenerazione, ammodernamento, riqualificazione 
di impianti sportivi non previsti dal Piano di cui al comma 3, il Comune 
può deliberare l’individuazione degli interventi promossi da associazioni 
sportive senza scopo di lucro, per l’applicazione dell’articolo 24 del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.

Articolo 16.

(Misure urgenti per il cinema)

1. Per l’esercizio finanziario 2015, il limite massimo complessivo di 
spesa previsto all’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e 
successive modificazioni, è aumentato ad euro 140 milioni.

Articolo 17.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dal presente decreto, ad esclusione di quelli a 
cui si provvede ai sensi dell’articolo 13, pari a 765,1 milioni di euro per 
l’anno 2015, a 129,3 milioni di euro per l’anno 2016 e 30 milioni di euro 
per l’anno 2017, si provvede: 

a) quanto a 483,8 milioni di euro per l’anno 2015, mediante ridu-
zione delle dotazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai 
programmi di spesa degli stati di previsione dei Ministeri come indicate 
nell’elenco allegato al presente decreto; 

b) quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2015, mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, della legge 9 agosto 2013, n. 98; 

c) quanto a 27,8 milioni di euro per l’anno 2015, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo comma, 
della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata 
allo Stato dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF); 

d) quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2015, mediante ridu-
zione della dotazione del fondo relativo alle risorse finanziarie da desti-
nare ad ulteriori occorrenze per l’attuazione del federalismo amministra-
tivo di cui all’articolo 52, comma 8, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388; 

e) quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2015, mediante riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 41, comma 16-sexiesdecies, 
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del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14; 

f) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2015, mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 38, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, che sono ridotte di 5 milioni di euro per 
l’anno 2015; 

g) quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2015, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’economia e delle finanze per 1,347 milioni di 
euro, l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 8 milioni 
di euro, l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale per 0,653 milioni di euro e l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio per 1 mi-
lione di euro; 

h) quanto a 85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 
2016, e a 30 milioni di euro per l’anno 2017, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’economia e delle finanze per 53 milioni di euro per l’anno 
2015, 68 milioni per l’anno 2016 e 30 milioni di euro per l’anno 2017; 
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
per 14 milioni di euro per l’anno 2015 e 17 milioni di euro per l’anno 
2016; l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per 10 milioni 
di euro per l’anno 2015; l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro per 
l’anno 2015; l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2015; 

i) quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2016 mediante riduzione 
della dotazione del fondo relativo alle esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

l) quanto a 7,9 milioni di euro per l’anno 2015, mediante utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 19-ter, comma 16, lettera e), del decreto- 
legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 novembre 2009, n. 166; 

m) quanto a 123,6 milioni di euro per l’anno 2015 mediante cor-
rispondente utilizzo delle ulteriori economie accertate, relative al mede-
simo anno 2015, a seguito dell’attività di monitoraggio e verifica concer-
nente le complessive misure di salvaguardia dall’incremento dei requisiti 
di accesso al sistema pensionistico stabilito dall’articolo 24 del decreto- 
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legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 e per le quali la certificazione del diritto al be-
neficio è da ritenersi conclusa rispetto a quanto utilizzato ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 1, secondo periodo, del presente decreto. È corrispon-
dentemente ridotto per l’anno 2015 lo stanziamento del capitolo 4236 
dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

n) quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2015 e 1,9 milioni di 
euro per l’anno 2016 mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi-
cazioni.

2. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, da adottare entro 10 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto, le occorrenti variazioni di bilancio, anche 
in conto residui. Ove necessario, previa richiesta dell’amministrazione 
competente, il Ministero dell’economia e delle finanze può disporre il ri-
corso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione avviene tempe-
stivamente con l’emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli 
di spesa.

Articolo 18.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 2015 

MATTARELLA 

RENZI – PADOAN – GALLETTI – DELRIO – MARTINA – 
POLETTI – FRANCESCHINI – ALFANO 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO  
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